
Sabato del 

Bambino 

Che cos'è il sabato del bambino? 
Il sabato del bambino è un giorno che le chiese di tutto il mondo dedicano a valorizzare 

i bambini che ne fanno parte e a sottolinearne l'importanza. In quel sabato, inoltre, ci 
si dedica anche a pensare ai bisogni dei bambini che vivono in situazioni di rischio nel 

mondo. Il presente materiale allo scopo di supportare coloro che pianificano lo svolgi-

mento di questo sabato speciale. 
 

In alcune zone del mondo, il sabato del bambino viene celebrato in ottobre. Per l'Unio-

ne Italiana, è stato scelto sabato 22 novembre; se questa data non fa al caso vostro, 

potete sceglierne un'altra più adatta alle vostre esigenze locali. 

Questo giorno è un'occasione in cui invitare vicini di casa, amici, membri lontani, inco-

raggiandoli a portare con sé i propri bambini. Più c'impegneremo nel pianificare e nel 
promuovere questo giorno speciale, maggiore sarà l'impatto che esso avrà sulla chiesa 

e sulla comunità cittadina. 

 

Per organizzarsi al meglio: 
Assicurarsi che il pastore e il comitato di chiesa siano al corrente dell'iniziativa;  

Pianificare e pubblicizzare in anticipo presso la chiesa locale e la cittadinanza;  

Presentare il programma qualche sabato prima dell'evento;  

Preparare un'agape speciale in onore dei bambini, magari in collaborazione con la dia-
conia;  

Progettare un'uscita evangelistica, utilizzando le cartoline apposite. 



Sabato  

del  

Bambino 
 

Programma 

La salvezza è un argomento a cui tutti, 
adulti e bambini, pensano spesso. Tal-

volta ci domandiamo se saremo vera-

mente salvati e, se dubitiamo, ci chie-
diamo che cosa dovremmo fare per es-

serlo. Conoscere le risposte a tali do-

mande può realmente cambiare la no-

stra vita! La strada della salvezza e' un 
programma che mostrerà come possia-

mo essere salvati attraverso:  

- pentirsi; riconoscere i propri sbagli e 
chiedere a Dio di perdonarli; 

- credere nel sacrificio di Gesù, attraver-

so cui abbiamo il dono della vita eterna; 
- vivere un'esistenza con Dio, al servizio 

degli altri, fino a vivere con lui per sem-

pre. 

Introduzione 

Programma 
1. Benvenuto 

2. Lode 

3. Preghiera d'inizio 
4. Lettura biblica 

5. Offerte 

6. Momento speciale 

7. La strada della salvezza 
8. Lode 

9. Preghiera conclusiva 



Programma 
1.Benvenuto 

Buongiorno a tutti! Voglio darvi il benvenuto 
sulla strada della salvezza! È di questo che par-
leremo durante questo sabato speciale dedicato 
ai bambini. Durante questo viaggio, imparere-
mo tre tappe importanti a cui sostare. Ma pri-
ma d'iniziare,  desidero che ognuno si senta a 
suo agio con un momento piacevole di cono-
scenza. Alziamoci e troviamo qualcuno che non 
conosciamo tanto bene. Pensiamo agli animali 
che salirono sull'arca di Noè: diciamo al nostro 
amico quale animale vorremmo essere e perché 
(date 2 minuti per questa attività). Oggi è il sa-
bato del bambino e la nostra adorazione sarà 
forse un po' più interattiva e giocosa, ma sem-
pre nel rispetto di Dio che ha creato e salvato 
tutti noi. 

 

2. Adorazione 

La Parola di Dio dice: "Ogni creatura che respi-
ra, lodi il SIGNORE. Alleluia " (Salmo 150:6). 
Guardate (inspirate profondamente aria dal na-
so e poi espirate). Visto? Sì, oggi sono in forma, 
vivo e vegeto! E voi? (Incoraggiate tutti a inspi-
rare ed espirare). Questa è proprio una bella 
notizia: adoriamo dunque il nostro Signore con 
gioia, lui che è il nostro Re e Salvatore (scegliete 
dei canti gioiosi fra quelli consigliati o altri sul 
tema del sabato del bambino). 

 

3. Lettura biblica 

Oggi riflettiamo su Luca 19:10.  
Abbiamo bisogno della collaborazione di tutti. 
Formiamo tre gruppi. Ogni gruppo avrà una 
parte del versetto che dovrà ripetere. 
Sezione 1: «Perché il Figlio dell'uomo…  
Sezione 2: …è venuto per cercare… 
Sezione 3: … e salvare ciò che era perduto». 
Tutti: Luca 19:10 

Volontari:  
All'accoglienza 

Accanto agli ospiti per farli sentire 
a loro agio senza soffocarli  

A condurre l'adorazione  

Per la preghiera 
Per rappresentare lo sketch. 

 

Canti: 
Scegliere canti sul tema della 

salvezza e del ritorno di Cristo. 

 

Varie: 
Inviti 
Poster 

Domande per riflettere 

 

Altre attività:  
Un'agape in onore sei bambini 
dopo il servizio mattutino. 

Attività di testimonianza 

all'esterno, per esempio presso un 
parco pubblico. 

Condividere l'iniziativa coi vicini e 

gli amici  

Usare le domande durante il culto 
di adorazione in famiglia, per 

approfondire il tema. 
 



7. La strada della salvezza 

Personaggi:  

- Dorothy 

- Altri personaggi:  

zoppo,  
orfano, 
affamato, 
Assetato 
Tabita 
Avversario di Dio 
La voce di Dio 
 

Occorrente: 
Una Bibbia 
Tre segnali distribuiti sul pulpito su cui scritto 

 STOP 1: Pentirsi – Romani 3:23 

 STOP 2: Credere – Giovanni 3:16 

 STOP 3: Vivere – Giovanni 15:4, Salmo 

82:3; Giovanni 14:1-3 

Un bastone da passeggio 
Per la locanda: un tavolino, bicchieri, brocca 
d’acqua, un tramezzino 
Un arcobaleno 
 
 
 
—> Riassunto della storia 
Dorothy si sente perduta e spaventata e sta cer-
cando la strada della salvezza. Arriva qualcuno 
per aiutarla (aiutante) e le mostra da dove co-
minciare il suo viaggio. L’aiutante, inoltre, le 
spiega che cosa deve cercare e che cosa evitare. 
Lungo il cammino, Dorothy incontra nuovi ami-
ci: Zoppo, Orfano, Affamato e Assetato. Li invita 
a unirsi al suo viaggio di ricerca. C’è un tenta-
tore che cercherà di portarla su un’altra strada, 
ma Dorothy e l’Aiutante mantengono la rotta e, 
insieme, scoprono le tre tappe della strada della 
salvezza: pentirsi, credere e vivere.  

Quando indico la sezione, per favore, 
ripetete la vostra frase con tutto il vostro 
gruppo. Pronti? Cominciamo lentamente 
per provare (ripetere alcune volte fino a 
quando il versetto sarà letto 
fluentemente. Poi dite tutti di ripetere 
l'intero versetto insieme. 

 

4. Offerta 

Preparare in anticipo dei contenitori per 
le offerte da fare passare al momento 
della raccolta. Fate che siano in tema 
con l’argomento del Sabato del Bambino 
e cioè con La strada della salvezza. Pote-
te attaccare ai cestini delle margherite 
bianche e scrivere sui lati delle frasi sul-
la salvezza.  
 

5. Preghiera 

Caro Padre celeste, ti ringraziamo perché 
sei il nostro Creatore e datore di ogni 
buona cosa. prima di tutto ti ringrazia-
mo per Gesù, che è il più grande dono 
che tu ci abbia mai fatto. Ti preghiamo, 
serviti di noi per aiutare gli altri che sono 
nel bisogno. Fai che, attraverso le nostre 
offerte, possiamo portare altre persone a 
te. Te lo chiediamo nel nome di Gesù. 
Amen. 
 

6. Momenti speciali 

Pensate in anticipo a quali talenti spe-
ciali la vostra comunità locale possiede e 
inseriteli nel programma: letture di poe-
sie, canti speciali, testimonianze, ecc. 



Dorothy (sembra triste e preoccupata): Mi sento così perduta. Vorrei cercare la via della salvezza, ma non so neppure da dove 

cominciare. Che cosa dovrei fare? Come arrivarci? (Abbassa il capo e si asciuga lentamente le lacrime). 

Aiutante: Ehi, ragazza, perché piangi? 

Dorothy: Perché mi sono persa e non so dove si trova la strada della salvezza (continua a piangere sommessamente). 

Aiutante: Dai, forza. Non fare così. Come ti chiami? Vedrai che andrà tutto bene. Non ci siamo incontrati per caso, io posso 

aiutarti. 

Dorothy: Sono Dorothy. Parli sul serio? (Si asciuga le lacrime e parla con speranza). 

Aiutante: Certo. Ora non piangere più. L’aiutante si mette gli occhiali, prende la Bibbia e gira le pagine. 

Aiutante: Dunque, vediamo, Dorothy… (gira ancora le pagine…). Ecco, è proprio qui in questo libro. Sì, qui spiega dove si trova 

la strada della salvezza. Questo libro è la Bibbia, la miglior guida di sempre, come un GPS! 

Dorothy (sorride): Davvero?  

Aiutante: Davvero. Dio ci ha inviato messaggi speciali d’amore in questo libro, ed è qui che puoi trovare le risposte alle do-

mande che forse ti poni sulla vita. Qui c’è anche scritto dove si trova la salvezza.  

Dorothy (veramente interessata, si sporge per cercare di leggere sulla Bibbia): Voglio saperne di più dell’amore di Dio e su co-

me essere salvata.  

Aiutante (punta a una tappa che si trova per strada e la legge): Strada per la salvezza, prima tappa: PENTIRSI. Romani 3:23. 

Ok, prosegui per questa strada e non prenderne altre. Troverai tre tappe. La prima è proprio qui, dove c’è scritto PENTIRSI. 

Dorothy: Pentirsi? Ma in che senso, che vuoi dire? 

Aiutante (apre la Bibbia): Ecco, mi è venuto in mente questo versetto, in Romani 3:23: “Tutti hanno peccato e sono privi della 

gloria di Dio” (solleva lo sguardo). Tutti noi abbiamo peccato, e cioè ci siamo allontanati da Dio. E lo abbiamo manifestato an-

che con delle scelte sbagliate. Pentirsi è far sapere a Dio che ci dispiace e chiedergli perdono. 

Dorothy: Hai ragione. In effetti faccio spesso le cose a modo mio, e lascio Dio da parte. È per questo che mi sento così smarri-

ta. Sì, mi sento di chiedere scusa a Dio. Signore, so di avere peccato. So che mi vuoi bene. vuoi perdonarmi? Ti prego, guidami 

tu sulla strada della salvezza e aiutami a fare delle buone scelte.  

Aiutante (porge la Bibbia a Dorothy): Prendi questo libro speciale come guida e come aiuto contro il Tentatore. Cercherà di 

scoraggiare la tua ricerca.  

Dorothy: Chi? 

Aiutante (Spinge Dorothy perché intraprenda il cammino): Presto, ora, forza ragazza… ah, e porta con te questo bastone, nel 

caso in cui ti sentirai stanca.  

Dorothy (cammina con la Bibbia in mano e col bastone): Sto cercando la strada per la salvezza, dunque… vediamo…. (poco più 

avanti scorge qualcuno sul sentiero, si mette le mani a visiera e guarda). Ma chi è laggiù? (Lo zoppo sta seduto a terra). 

Dorothy: Ehi, salve… tutto bene?  

Zoppo: In effetti no… è tutta la vita che soffro a questo modo… sono zoppo (distende dolorosamente il braccio per stringerle la 

mano). 

Dorothy: Ciao, sono Dorothy e… non preoccuparti, posso darti il mio bastone a cui appoggiarti (aiuta lo zoppo ad alzarsi e gli 

dà il bastone). Va meglio? Senti, stavo cercando la strada per la salvezza. Puoi venire con me e aiutarmi, se ti va. La salvezza… 

è per tutti (dice con entusiasmo).  

Zoppo: Sì, grazie per l’invito. Mi piacerebbe! 



Dorothy: La Parola di Dio dice che la prima cosa da fare è pentirsi. Romani 3:23 dice che tutti hanno peccato e sono privi della 

gloria di Dio. Questo significa che siamo tutti in questa condizione e che dobbiamo rendercene conto. E poi 1 Giovanni 1:9 dice 

(cerca sulla Bibbia) che…”Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto da perdonarci dai nostri peccati e da purificarci 

da ogni ingiustizia”. Dobbiamo dire a Dio che abbiamo sbagliato e chiedere il perdono. Egli ci ama, ci perdonerà a braccia aper-

te (dice guardando con fiducia in lontananza). 

Zoppo: Davvero? Non sapevo tutte queste cose. Le tue parole mi danno speranza. Io ho bisogno di pentirmi… ho commesso 

sbagli molto gravi in passato, che hanno fatto male a me e alle persone che amavo… (chiude gli occhi e prega silenziosamente, 

mentre Dorothy guarda il cielo sorridendo).  

Quando lo zoppo ha finito di pregare, i due vanno verso la seconda tappa. Lo zoppo continua a zoppicare e ad appoggiarsi al 

bastone.  

Dorothy (si guarda intorno): Chissà dove ci troviamo.  

Zoppo: non ne sono sicuro, ma chiediamo a quel ragazzo laggiù. Forse saprà la strada! 

(Un orfano è solo davanti alla tappa 2, e la osserva tristemente).  

Zoppo: Ciao amico, io sono lo zoppo e questa è la mia amica Dorothy. E tu come ti chiami? 

Orfano: Mi chiamo Orfano.  

Dorothy: Piacere di conoscerti. Ma dove sono i tuoi genitori? Sei qui tutto solo… 

Orfano: Non ho né mamma né papà… sto al mondo tutto solo…  

Dorothy: Beh, non più ormai: saremo noi la tua famiglia e la cosa più importante l’ho scoperta in questa guida (punta alla Bib-

bia): hai un Padre in cielo che ti ama tantissimo.  

Orfano: Cosa? Dici sul serio? (Ci pensa e l’idea lo commuove). Il Padre in cielo mi ama! Nessuno mi aveva mai detto una cosa 

simile… è come un sogno che si avvera! 

Zoppo: E non è tutto, Orfano. Puoi venire con noi a cercare la strada della salvezza, così staremo alla presenza di Dio Padre per 

sempre. Ma prima abbiamo bisogno di… come era la prima tappa? 

Dorothy: Hai bisogno di pentirti, e cioè di capire che in questo mondo tutti abbiamo peccato, e abbiamo bisogno del perdono 

di Dio. Lui ti aspetta a braccia aperte! 

Orfano: Ma certo, eccomi, Signore, Padre mio (prega silenziosamente. Dorothy e lo Zoppo si guardano soddisfatti e si danno il 

cinque. L’Orfano finisce la preghiera e il suo volto è felice e sollevato).  

Zoppo: Senti, stavamo cercando la tappa 2, puoi aiutarci? 

Orfano: Guardate questo segnale? È quello che cercavate?  

Dorothy e lo Zoppo: Sì! 

Zoppo (legge il segnale: Strada della salvezza, STOP 2, Credere. Giovanni 3:16). 

Orfano: Ma che significa? 

Dorothy: Beh, guarda, abbiamo la nostra mappa speciale, la Bibbia: leggiamo qui (la apre e cerca). Giovanni 3:16 dice: “Poiché 

Iddio ha tanto amato il mondo che ha dato il suo unigenito Figliolo affinché chiunque crede in lui non perisca, ma abbia vita 

eterna”.  

Zoppo: Io credo a quello che Gesù ha fatto per salvarmi, e lo…. accetto (guarda in alto verso il cielo).  

Dorothy: Anche io ci credo! (Alza le braccia al cielo).  

Orfano (s’inginocchia): Sì, ragazzi: anche io credo e accetto che Gesù è morto per me, perché potessi vivere per sempre (si 

prendono per mano, lo zoppo in ginocchio e gli altri gli si avvicinano e sorridono. Poi si alzano).  



Zoppo: Dorothy, siamo arrivati alla fine della strada?  

Dorothy (apre la Bibbia): Beh… secondo questa guida… ci dovrebbe essere un’altra meta da raggiungere.  

Orfano: Evviva! Allora che aspettiamo? Andiamo! 

(I tre personaggi camminano insieme. Lo zoppo continua a zoppicare e Dorothy e Orfano lo aiutano di tanto in tanto. Arrivano 

a un punto dove incontrano Affamato e Assetato. Affamato si sfrega lo stomaco con delle smorfie dettate dalla fame. Assetato 

si tiene la gola. I due sono talmente in difficoltà che non guardano dove stanno andando).  

Zoppo: Ehi, attenzione! (Quasi sta per cadere) 

Affamato: Oh, per favore, scusaci… è che ho così tanta fame…  

Assetato: E io ho così tanta sete che…  

Affamato e Assetato: Non vi abbiamo visti! 

Dorothy: Mamma mia! Come potete resistere in queste condizioni? Dobbiamo aiutarvi in qualche modo (comincia a pensare).  

Orfano (si guarda attorno per cercare qualcosa in lontananza): Dorothy, mi pare di vedere qualcosa in lontananza; sembra una 

caffetteria o una locanda… qualcosa di simile.  

Dorothy: Andiamo, coraggio! 

(I cinque si dirigono verso la locanda. Lo zoppo zoppica reggendosi al bastone. Affamato e Assetato continuano a manifestare il 

loro disagio per la fame e la sete estreme; arrivano alla Locanda della Vita).  

Tabita (li accoglie calorosamente): Salve a tutti, benvenuti! Benvenuti alla Locanda della Vita! Che cosa posso fare per voi? 

Dorothy: Ciao, io sono Dorothy, lui è Zoppo, lui è Orfano, e abbiamo appena incontrato due nuovi amici, Affamato e Assetato 

e…  

Tabita: Non dirmelo, lasciami indovinare (indica Affamato e Assetato). Tu hai bisogno di mangiare qualcosa, e tu, Assetato, hai 

bisogno di un bel bicchierone d’acqua fresca! 

(Tutti si guardano stupiti) 

Zoppo: Wow! Come hai fatto a capirlo? 

Tabita: Beh, svolgo questo lavoro ormai da anni, ragazzi. Conosco i miei clienti (serve l’acqua e un tramezzino ai due, poi dà un 

po’ d’acqua anche agli altri della comitiva. Affamato e Assetato si buttano avidamente su quanto è stato loro offerto). Dai, 

prendete anche voi qualcosa da bere, mi sembra che stiate facendo un lungo viaggio, sarete stanchi.  

(Tutti bevono e si rilassano; si siedono al tavolino).  

Tabita: Conosco i miei clienti abbastanza da capire che state cercando più di uno spuntino. Posso offrirvi qualcosa che vi sfa-

merà e disseterà più a lungo del più buon pane e dell’acqua più fresca.  

Tutti: Davvero?  

Tabita: Ascoltatemi, avvicinatevi (si avvicinano a lei con le sedie). La Parola di Dio è una benedizione per gli affamati e per gli 

assetati. Beati gli affamati e gli assetati di giustizia, perché saranno saziati, dice la Bibbia.  

Affamato e Assetato: Non avevo mai sentito parole simili! (Si toccano la gola e la pancia). Ma è proprio vero? 

Tabita: Sì, è vero: sarete spiritualmente sazi, avrete quella pace e quel senso di pienezza che solo Gesù, l’acqua vivente, il pane 

della vita, può dare! 

Dorothy (guardando i suoi amici): Ma questo è meraviglioso! Stavamo proprio percorrendo la strada della salvezza in Gesù! 

Siamo passati dalla prima tappa, quella del pentimento. Siamo poi passati dalla seconda, in cui abbiamo capito che dobbiamo 

credere a quello che Cristo ha fatto per noi per salvarci e darci la vita eterna. 



Affamato e Assetato: Anche noi vogliamo pentirci e credere (pregano silenziosamente e si abbracciano felici).  

Orfano: Sono così felice di avervi conosciuti, amici, e di fare questa strada con voi; siamo pronti per l’ultima tappa, giusto? Ma 

dove si trova?  

Tabita: Amici, siete venuti nel posto giusto. Se uscite da qui e girate a destra (o a sinistra, secondo il luogo dove si svolge la 

recita), e proseguite senza cambiare strada, troverete l’ultima tappa. Non ci sono scorciatoie, forse ci vorrà un po’, ma è sicuro 

che arriverete. E se incontrerete degli ostacoli, non dimenticate che Gesù è al vostro fianco, egli è la risposta ai vostri proble-

mi. Il suo nome è potente. Buon viaggio! (Li saluta con la mano, mentre si allontanano). 

(Il gruppo riprende il viaggio chiacchierando tranquillamente, fino a che vengono fermati da un Tentatore).  

Tentatore: Bene, bene, salve? Che cosa abbiamo qui?  

Zoppo: Salve. Stiamo cercando la strada della salvezza. Può dirci per favore come arrivarci?  

Tentatore: Beh, naturalmente. In effetti la strada è questa, una strada molto, molto lunga (guarda Dorothy). Ascoltate, se se-

guite me da questa parte (indica un’altra direzione), faremo molto prima. Conosco una scorciatoia. Sapete, la strada che stava-

te facendo rischia di essere un po’ lunga, la mia è molto più facile, invece.  

Orfano: Dorothy, ricordiamoci quello che ci ha detto Tabita alla locanda. Ha detto di non cambiare strada, di non prendere 

scorciatoie, giusto? (Tutti si consultano e annuiscono, incoraggiando Dorothy).  

Tentatore (ride dello Zoppo e lo indica): Ah ah, tu mi fai ridere. Tu sei Zoppo. E tu sei Orfano. E voi due, siete Affamato e Asse-

tato. Questa strada non fa per voi. Non ce la farete mai ad arrivare, e poi non ne siete degni. Siete malati, poveri, soli! 

(Tutti si guardano tristemente) 

Dorothy (ha un’idea e reagisce): Ehi, non parlare ai miei amici in questo modo. Nessuno di noi ha il diritto di essere qui, infatti 

siamo tutti peccatori. Ma ci siamo pentiti, e abbiamo accettato quello che Gesù ha fatto per salvarci. Lui ha pagato il prezzo del 

peccato, e noi crediamo e accettiamo il suo invito alla salvezza.  

Tentatore: Sciocchezze. Venite con me (cerca di forzarli a seguirlo).  

Gruppo (si mettono in ginocchio a pregare): Gesù, ti preghiamo, salvaci, aiutaci! Siamo scoraggiati… non sappiamo se avremo 

la forza di proseguire… di resistere… (Il tentatore si copre il volto e se ne va di fretta) 

Affamato e Assetato (guardandosi intorno): Se ne è andato! 

Zoppo: Fiuu! Questa è stata una prova difficile.  

Dorothy: Deve essere stato il Tentatore. Qualcuno mi aveva avvertito che l’avremmo incontrato, prima o poi.  

Affamato: Certo che ci sapeva fare… mi aveva quasi convinto… (Riprendono il cammino) 

Orfano: Guardate… proprio laggiù… mi sembra un arcobaleno! Che bello! (Corrono verso l’arcobaleno, ultima tappa) 

Dorothy (legge): Strada della salvezza, stop 3: VIVERE. Giovanni 15:4, Salmo 82:3, Giovanni 14:1-3. È proprio  questo, amici!!! 

(Tutti si abbracciano e si congratulano, pieni di gioia, dicendo per es. Hurra! Siamo finalmente arrivati! Grazie, Signore!, ecc…) 

Dorothy: Bene, amici, abbiamo trovato l’ultima tappa, ma non sono sicura di avere capito che cosa significhi. Voglio dire, non 

stiamo già vivendo, forse? Che vuol dire “vivere”? 

Zoppo: Suggerirei di chiedere consiglio a Dio in preghiera su come dovremmo vivere. (S’inginocchiano e pregano). 

Dolce voce fuori campo: Sono così felice che siate venuti qui. Voglio che sappiate che sono stato al vostro fianco per tutto il 

cammino, e che non vi lascerò mai. Che gioia: avete deciso di pentirvi, di credere e di vivere con me per sempre! Vi voglio tal-

mente tanto bene che ho dato la mia vita per salvarvi! Grazie per avere creduto e accettato questo sacrificio. Vivete in me. Vi-

vete per gli altri e vivrete per sempre! 

Affamato e Assetato: Vivere in te? Ma che significa? 



Voce di Dio: Vivere in me significa questo: “Dimorate in me, e io dimorerò in voi. Come il tralcio non può da sé dare frutto se 

non rimane nella vite, così neppure voi, se non dimorate in me” (Giovanni 15:4). Vivere in me significa che faremo ogni cosa 

insieme. Voi mi conoscerete sempre di più e mi amerete come io amo voi. Non vi lascerò orfani. Verrò a voi. Io sono vostro 

Padre, il vostro Padre in cielo.  

Orfano: Queste parole mi commuovono, Padre! Sapere che tu ti occupi di me, di noi… che non ci lasci soli…  

Voce di Dio: Vivete per gli altri. Quando lo farete, starete vivendo per me: “Difendete la causa del debole e dell'orfano, fate 

giustizia all'afflitto e al povero!” (Salmo 82:3). Nutrite gli affamati e date acqua agli assetati. Abiti ai poveri. Visitate gli ammala-

ti e le persone sole e, ancora di più, fate sapere loro che le amo, e che ho salvato anche loro! 

Zoppo, Orfano, Affamato e Assetato (si guardano stupiti e poi guardano Dorothy): Dorothy, ma è quello che hai fatto per noi! 

Dorothy (tendendo le mani ai suoi nuovi amici): L’ho fatto spontaneamente, perché ho sentito l’amore di Dio e ho voluto con-

dividerlo con voi.  

Voce di Dio: Figlioli, abbiate fiducia in me. Vi sto preparando un luogo con molte stanze, per voi, in cielo. Non ci vorrà più mol-

to, figlioli! Tornerò presto, prima che ve ne rendiate conto, e voi vivrete con me per sempre (ved. Giovanni 14:1-3).  

(Tutti si guardano con entusiasmo) 

Voce di Dio: Diffondete questa bellissima notizia con tutti quelli che conoscete. Vivete in me. Vivete per gli altri e vivrete per 

sempre! (la voce ripete per tre volte la stessa frase). 

Zoppo (indica il cielo e ripete): Vivo in te, Signore! 

Orfano (tende le mani ai suoi amici): Vivremo per gli altri, Signore! 

Affamato e Assetato (allargano le braccia): Vivremo per sempre con te, Signore! Aspettiamo il tuo ritorno! 

Dorothy: forza, ragazzi, andiamo a condividere quello che abbiamo conosciuto con quelle persone laggiù (indica il pubblico e si 

rivolge a loro). Cari amici, sapete, abbiamo trovato la strada della salvezza; incontrerete tre tappe:  

PENTIRSI: è quando dite a Gesù che vi dispiace per gli errori che avete commesso, per le scelte che avete fatto lontano da lui. 

potete farlo proprio in questo momento, se lo desiderate (date un momento di silenzio per una preghiera personale).  

CREDERE: è quando comprendiamo che non dobbiamo temere: Dio ha un piano per salvarci. Gesù è morto per i nostri peccati. 

Credete e accettate questo dono gratuito della salvezza? (date tempo all’assemblea di rispondere).  

VIVERE: è quando ormai non possiamo più fare a meno di vivere in Dio (indicare in alto) e di vivere per aiutare gli altri. Dio sta 

per tornare per portarci con lui per sempre! Ripetiamolo insieme: Dio sta per tornare per portarci con lui per sempre. 

E ora è il vostro turno, di andare e condividere la buona notizia della strada della salvezza. Arrivederci!  

8. Lode 

Che messaggio meraviglioso abbiamo ricevuto! La strada della salvezza è assolutamente gratuita. Dob-
biamo condividere questa buona notizia con tutti: Gesù ha pagato il prezzo per i nostri peccati, cantia-
molo insieme (cantare insieme un canto sul tema). Se qualcuno desidera esprimere il suo amore a Dio, 
può farlo venendo qui davanti durante l’inno, abbiamo un piccolo dono per voi. 
 
Dei diaconi accoglieranno con un abbraccio le persone che andranno avanti e daranno loro una card del-
la decisione da compilare.  
 

9.Preghiera conclusiva 

Caro Padre, siamo stati veramente benedetti oggi. Ti preghiamo, aiutaci a Pentirci, a credere e a vivere! 
Vogliamo e possiamo vivere con te per sempre! Continua a guidarci mentre aiutiamo gli altri a conoscer-
ti. Te lo chiediamo nel nome di Gesù. Amen!  


